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Come sere d’estate nel Comune di Duino Aurisina 
DNA Festival Internazionale delle Arti
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Teatrino Basaglia all’aperto
Foyer Cecchelin
4 luglio



sabato 13 giugno
Borgo San Mauro - Sistiana
inizio ore 21.00 - INGRESSO GRATUITO
COMPAGNIA DEI GIOVANI APS-FITA (Trieste)

QUELA MALEDETA 
BANCA 
di Agostino Tommasi
regia di Roberto Eramo
Quando il lavoro non c’è, bisogna inventarselo. È questa l’illumina-
zione che coglie il nostro protagonista mentre, disoccupato e scon-
solato, non sa cosa fare della propria vita. Decide quindi di coinvol-
gere un suo amico d’infanzia, dipendente di una Banca prestigiosa, 
in un gioco che in breve tempo si trasformerà in qualcosa di più 
grande di lui, in un’escalation che si concluderà solo con il colpo 
di scena finale... o no? La dignità del lavoro, l’assurdità delle catene 
gerarchiche e di chi si occupa di “fuffa” sono alcuni dei temi trattati 
in questa ultima commedia della Compagnia dei Giovani che vi por-
terà in... QUELA MALEDETA BANCA!

Come sere d’estate nel Comune di Duino Aurisina 
DNA Festival Internazionale delle Arti
Poletne prireditve v občini Devin Nabrežina 
DNA Mednarodni festival umetnosti 

SistianaBorgo San Mauro
Come sere d’Estate
Poletne prireditve
2026



R...ESTATE 
2026ARMONIAin

Una produzione VIDEOEST 2025
C’ERA UN COMICO 
DI NOME CECCHELIN
Vita e carriera, luci e ombre, successi 
e disgrazie di Angelo Cecchelin, il più grande 
attore comico che Trieste abbia mai avuto 
scritto e diretto da Alessio Bozzer

Chi era Angelo Cecchelin? Roma aveva Petrolini, Napoli aveva Totò. 
A Trieste c’era Cecchelin. È stato un comico popolarissimo, genia-
le e instancabile inventore di battute esilaranti. Cantore della sua 
città “dal basso”, inventò personaggi rubati alla strada e alle oste-
rie, dall’ubriaco al ragazzo di strada, dal nobile decaduto al marito 
tradito. Cecchelin per anni significava teatri pieni. Caustico, cinico, 
popolare nel suo modo di sbeffeggiare sempre il potere, di qualsi-
asi fazione esso fosse. Mario Soldati l’ha definito «lo Chevalier trie-
stino». Tullio Kezich “il nostro Lenny Bruce”. Irredentista all’epoca 
dell’impero austroungarico, irriverente antifascista nel ventennio, 
non si tirò indietro dal prendere in giro i “rossi” e gli jugoslavi nei 
“40 giorni”, tantomeno a usare la sua tagliente ironia sugli alleati 
quando governavano la città. Ne pagò il prezzo con sospensioni, 
diffide, denunce, arresti, lunghi periodi dietro le sbarre o costretto 
a un forzato ritiro dalle scene. La fine dei conflitti, la conquistata 
libertà lo vedrà stanco, amareggiato, deluso. Ritiratosi dalle scene 
nel 1956, morirà a Torino nel 1964, lontano dalla sua Trieste.

Con Massimo Sangermano 
e (in ordine di apparizione): 
Guido Cecchelin, Alessio Colautti, Pierluigi Sabatti, 
Tullio Kezich, Renato Sarti, Ariella Reggio, 
Orazio Bobbio, Marzia Postogna, Paolo Rossi, 
Giorgio Strehler, Maurizio Zacchigna, Claudia Cernigoi

Serata ospitata nell’ambito 
della manifestazione

Foyer Cecchelin
Teatrino 

Basaglia
Parco di San Giovanni (Via E. Weiss 13)

sabato 4 luglio 
inizio ore 21.00
INGRESSO GRATUITO



giovedì 16 luglio
Giardino del Museo Sartorio
inizio ore 21.00 - INGRESSO GRATUITO
Gruppo IL GABBIANO APS-FITA (Trieste)

CLASSE DE FERO 
da “Classe di ferro” di Aldo Nicolaj
adattamento in dialetto triestino di Monica Parmegiani
regia di Riccardo Fortuna
Una splendida parabola sui problemi della terza età, trattati con de-
licatezza e umorismo, un testo simbolo della scrittura di Aldo Nico-
laj che alterna leggerezza e ingenuità a momenti di profonda rifles-
sione, sempre attento al dialogo, alla gente, alla semplicità quoti-
diana, alla forza della parola. Due signore “diversamente giovani” si 
incontrano e, nonostante le differenze di temperamento, diventano 
amiche. A loro si unisce un maestro in pensione, dall’animo delicato 
e da questo quadretto nasce un’amicizia affettuosa. Ma una trage-
dia incombe: una delle due è destinata, per volere dei figli, alla casa 
di riposo ma... la soluzione si trova. La fuga!

Giardino del Museo Sartorio
Trieste Estate
2026



sabato 18 luglio
Giardino del Museo Sartorio
inizio ore 21.00 - INGRESSO GRATUITO
Compagnia EX ALLIEVI DEL TOTI  
APS-FITA (Trieste)

XE PIÙ GIORNI 
CHE LUGANIGHE 
commedia divertente in dialetto triestino
di Paolo Dalfovo e Walter Bertocchi
regia di Paolo Dalfovo
Tre dipendenti della stessa azienda, ma che in realtà non si cono-
scono causa mansioni diverse, vogliono vendicarsi del loro ex datore 
di lavoro che li ha, a loro dire, licenziati ingiustamente. Sceglieranno 
modi alquanto bizzarri e diversi per attuare il loro piano. Ma qualcosa 
non andrà per il verso giusto, scatenando una serie di situazioni a dir 
poco esilaranti. Cosa riusciranno ad ottenere i tre malcapitati? L’unica 
cosa certa sarà un gran divertimento per il pubblico!

venerdì 17 luglio
Giardino del Museo Sartorio
inizio ore 21.00 - INGRESSO GRATUITO
Teatro Armathan APS-UILT (Verona)

MALADIE D’AMOUR 
Teatro di Maschera 
di Franca Guerra, Adriana Giacomino e Marco Cantieri
regia di Teatro Armathan

Il ticchettio della macchina da scrivere e le note del violino fanno 
da colonna sonora all’amore di Marcel e Pauline, due giovani artisti 
che si conoscono, si amano e decidono di unire i loro cuori, la loro 
vita, i loro sogni. La loro è una storia semplice, quasi normale. E nel-
la valigia di questo lungo viaggio insieme, hanno voluto raccogliere 
unicamente emozioni e carezze, risate e litigi, abbracci, pensieri... 
Le parole, per Marcel e Pauline, non sono mai state importanti. Ci 
hanno chiesto di raccontare il loro amore così, con delicatezza. L’ab-
biamo fatto, divertendoci, scherzando, talvolta commossi, ma sem-
pre meravigliati dalla profondità del loro essere persone semplici. E 
forse, il loro racconto...un po’... lo sentiamo anche nostro!



domenica 19 luglio
Giardino del Museo Sartorio
inizio ore 21.00 - INGRESSO GRATUITO
Gruppo Teatro LA BOTTEGA APS-FITA 
(Concordia Sagittaria - Ve)

LE COGNATE 
di Michel Trembley
adattamento in dialetto veneto e regia di Filippo Facca
Una decina di donne in un salotto nell’Italia del 1965. Grazie ad un con-
corso per massaie, la padrona di casa vince un milione di “punti pre-
mio” che le permetteranno di rimodernare la sua modesta abitazione. 
Per attaccarli agli album, chiama sorelle, vicine e altre: un party per 
l’incollaggio! In un variegato contesto femminile, nascono invidie e cat-
tiverie, inevitabili quando donne così diverse si riuniscono per incollare 
i bollini che la fortuna ha regalato soltanto ad una di loro. Emergono 
le personalità: un vero e proprio museo degli orrori umani in cui, nello 
svelare le proprie miserie, si alternano casalinghe frustrate da mariti 
impenitenti e zitelle inacidite col mondo. Le vite parallele di dieci donne: 
storie, speranze e passioni si animano e si confrontano, si raccontano, 
si sbeffeggiano e si compiangono; gridano rabbie, rancori e umiliazioni 
patite. Spettegolano e si accapigliano, e sognano, in un crescendo di 
situazioni comiche che coprono baratri di solitudine e dolore.

sabato 15 agosto
Giardino del Museo Sartorio
inizio ore 21.00 - INGRESSO GRATUITO
Produzione TEATRO POPOLARE ISTRIANO (INK) 
(Pola – Croazia)

Distribuzione ZaTroCaRaMa APS (Trieste)

FRANCAMENTE 
Omaggio a Franca Rame 
di e con Petra Blašković da testi di Franca Rame e Dario Fo
in dialetto istroveneto e in istrioto
Lo spettacolo intreccia testi tratti da “Tutta casa, letto e chiesa e altre 
storie” e “Una vita all’improvvisa” di Franca Rame e Dario Fo, con 
frammenti biografici e riflessioni personali dell’autrice e interprete 
Petra Blašković. Ne nasce un racconto teatrale intenso e sincero, 
dove la parola diventa atto di libertà e memoria viva. Uno spetta-
colo-documento, un atto d’amore e di memoria dedicato a Franca 
Rame, nato nel decimo anniversario della sua scomparsa (29 maggio 
2013). Un omaggio a una donna straordinaria, attrice, autrice e atti-
vista, e insieme a tutte le donne comuni – mogli, madri, lavoratrici 
– che ancora oggi lottano per la propria emancipazione e dignità.



Borgo San Mauro - Sistiana
sabato 13 giugno

COMPAGNIA DEI GIOVANI APS – FITA

Quela maledeta banca 
Teatrino Basaglia all’aperto

sabato 4 luglio
Una produzione VIDEOEST 2025

C’era un comico 
di nome CECCHELIN 

Giardino del Museo Sartorio
giovedì 16 luglio

Gruppo IL GABBIANO APS – FITA

Classe de fero 
venerdì 17 luglio

Teatro Armathan APS – ULIT

Maladie d’amour 
sabato 18 luglio

Compagnia EX ALLIEVI DEL TOTI APS – FITA

Xe più giorni che luganighe 
domenica 19 luglio

Compagnia Teatrale LA BOTTEGA APS – FITA

Le cognate 
sabato 15 agosto

Produzione TEATRO POPOLARE ISTRIANO (INK)
Distribuzione ZaTroCaRaMa APS

Francamente 


